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IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

 

ANNO B  
 

«Insegnava loro come uno che ha autorità» 
 
 
 

 Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,21-28) 
 

 In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] 

insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti inse-

gnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. 

 Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno 

spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi,   

Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? 

Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù 

gli ordinò severamente: «Taci! Esci da 

lui!». E lo spirito impuro, straziandolo 

e gridando forte, uscì da lui. 

 Tutti furono presi da timore, tanto 

che si chiedevano a vicenda: «Che è 

mai questo? Un insegnamento nuovo, 

dato con autorità. Comanda persino 

agli spiriti impuri e gli obbediscono!». 

 La sua fama si diffuse subito dovun-

que, in tutta la regione della  Galilea.  
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IN CAMMINO INSIEME 



 

 
Commento 
 p. Ermes Ronchi 
 

 Ed erano stupiti del suo insegnamento. Lo stupore: esperienza felice 

che ci sorprende e scardina gli schemi, che si inserisce come una lama di 

libertà in tutto ciò che ci saturava: rumori, parole, schemi mentali, abitudini, 

che ci fa entrare nella dimensione creativa della meraviglia che re-incanta 

la vita. La nostra capacità di provare gioia è direttamente proporzionale 

alla nostra capacità di meravigliarci. Salviamo allora lo stupore, la capacità 

di incantarci ogni volta che incontriamo qualcuno che ha parole che tra-

smettono la sapienza del vivere, che toccano il nervo delle cose, perché 

nate dal silenzio, dal dolore, dal profondo, dalla vicinanza al Roveto di 

fuoco. 

 Gesù insegnava come uno che ha autorità. Autorevoli sono soltanto le 

parole che alimentano la vita e la portano avanti; Gesù ha autorità perché 

non è mai contro ma sempre in favore dell’umano. E qualcosa, dentro chi 

lo ascolta, lo avverte subito: è amico della vita. Autorevoli e vere sono 

soltanto le parole diventate carne e sangue, come in Gesù, in cui messaggio 

e messaggero coincidono. La sua persona è il messaggio. 

 L’autorità di Gesù è ribellione e liberazione da tutto ciò che fa male: 

C’era là un uomo posseduto da uno spirito impuro. Il primo sguardo di 

Gesù si posa sempre sulla sofferenza dell’uomo, vede che è un 

“posseduto”, prigioniero e ostaggio di uno più forte di lui. E Gesù intervie-

ne: non fa discorsi su Dio, non inanella spiegazioni sul male, si immerge 

nelle ferite di quell’uomo come liberatore, entra nelle strettoie, nelle paludi 

di quella vita ferita, e mostra che “il Vangelo non è una morale, ma una 

sconvolgente liberazione” (G. Vannucci). 

 Lui è il Dio il cui nome è gioia, libertà e pienezza (M. Marcolini) e si 

oppone a tutto ciò che è diminuzione d’umano. I demoni se ne accorgono: 

che c’è fra noi e te Gesù di Nazaret? Sei venuto a rovinarci? Sì, Gesù è 

venuto a rovinare tutto ciò che rovina l’uomo, a spezzare catene; a portare 

spada e fuoco, per separare e consumare tutto ciò che amore non è; a rovinare 

i desideri sbagliati da cui siamo “posseduti”: denaro, successo, potere, 

competizione invece di fratellanza. Ai desideri padroni dell’anima, Gesù 

dice due sole parole: taci, esci da lui. Taci, non parlare più al cuore 

dell’uomo, non sedurlo. Esci dalle costellazioni del suo cielo. 

 Un mondo sbagliato va in rovina: vanno in rovina le spade e diventano 

falci (Isaia), si spezza la conchiglia e appare la perla. Perla della creazione 

è un uomo libero e amante. Lo sarò anch’io, se il Vangelo diventerà per 

me  rovina di tutto ciò che amore non è.  



 

 

AVVISI 

Domenica 28 gennaio a San Giuseppe 
alle ore 11.00 riceverà il battesimo 

Chibuzo Emanuel Aneke 
 

Auguri ! 
 

Parrocchia Cristo Re 

 Domenica 28 gennaio la S. Messa 

delle ore 11.00 sarà animata da bambini e 

ragazzi  In cammino.  

 

 Sabato 3 e Domenica 4 febbraio 

dopo le S. Messe sul sagrato delle nostre 

chiese (San Giuseppe, Sant’Ulderico e Cristo 

Re) saranno presenti i volontari del Movimento per la vita  distribuen-

do delle primule per raccolta fondi per Progetto Gemma. 

  

 Parrocchia Cristo Re 
 

ADORAZIONE 
EUCARISTICA 
per partecipare alla 

46ª Giornata per la Vita 
 

 venerdì 2 febbraio 
 

adorazione silenziosa dalle 19:30 alle 20:00 

dalle 20:00 alle 21:00 



 

 

  

 Venerdì 2 febbraio:  
 

 Festa della presentazione al Tempio di Gesù (“Candelora”)  

e 

Giornata per la vita consacrata 
 

 

 Il 2 febbraio la Chiesa Cattolica celebra la presentazione al Tempio di 

Gesù, popolarmente chiamata festa della Candelora, perché in questo giorno 

si benedicono le candele, simbolo di Cristo "luce per illuminare le genti", 

come il bambino Gesù venne chiamato dal vecchio Simeone al momento della 

presentazione al Tempio di Gerusalemme, che era prescritta dalla Legge giu-

daica per i primogeniti maschi. 

 La festa è anche detta della Purificazione di Maria, perché, secondo l'usanza 

ebraica, una donna era considerata impura per un periodo di 40 giorni dopo il 

parto di un maschio e doveva andare al Tempio per purificarsi: il 2 febbraio 

cade appunto 40 giorni dopo il 25 dicembre, giorno della nascita di Gesù.  

 Le Sante messe inizieranno con il rito della benedizione delle candele:  

 San Ulderico ore 17.00; San Giuseppe ore 18.00; Cristo Re ore 18.30.  

 
 
 

*** 
  

 Sabato 3 febbraio  
 

 Benedizione della gola nella memoria di San Biagio. 
 

 Per la sua festa è diffuso il rito della “benedizione della gola”, fatta poggian-

dovi due candele incrociate, sempre invocando la sua intercessione. L’atto si 

collega a una tradizione secondo cui il vescovo Biagio avrebbe prodigiosa-

mente liberato un bambino da una spina o lisca conficcata nella sua gola.  
 

 San Ulderico ore 17.00; San Giuseppe ore 18.00; Cristo Re ore 18.30. 

 

Domenica 4 febbraio alle ore 15.00 a San Ulderico: preghiera della coroncina 

della Divina Misericordia.  



 

 



 

 



 

 



 

 
Intenzioni SS. Messe 

28 gennaio – 4 febbraio 2024 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

Sabato 27 

SU 17.00  

SG 18.00 

+Mirella, Concetto e Savina; 
+Ros Marisa; 
+Panegos Alfeo e Maria; 
+Giuseppe Colotti; 

CR 18.30 
+Marzia e Valentina; 
+Giordano; 

Domenica 28 
 

 

IV DOMENICA 

DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 

 

 (ANNO B) 

SG 7.30  

SG 9.00 

+Elsa e Luca; 
+Luigi Zucchet; 
+Lombardo Antonio; 
+Brusadin Maria ed Emma; 
+Rizzeri Giusi; 

SU 9.30 

+Pasut Claudio; 
+Buoro Gino; 
+Virginio e Onelia; 

SG 11.00  +Albina e Francesco Sist; 

CR 11.00 
+Rino; 
+Elvira, Tonino e Sr. Ambrogina; 

Lunedì 29 
SG 18.00  

CR 18.30 +Vanda e Luciano; 

Martedì 30 

CR 8.30 +Valeria; 

SG 18.00  

Mercoledì 31 

SG 18.00  

CR 18.30  



 

 

Giovedì 

1 febbraio 

CR 8.30  

SG 18.00  

Venerdì 2 
 

Festa della  
presentazione 

del Signore  

SU 17.00  

SG 18.00 +Giovanni e Onorio; 

CR 18.30 +Giuseppe, Maria, Luigi e Olimpia; 

Sabato 3 
 

S. Biagio 

SU 17.00  

SG 18.00 +Bruna e Ottorino; 

CR 18.30  

Domenica 4 

 
V DOMENICA DEL 

TEMPO ORDINARIO   
 

 (ANNO B) 

SG 7.30 +Antonio Marcolin; 

SG 9.00 +Giulio De Franceschi; 

SU 9.30 
+Giorgio, Graziella, Livio e Gabriella; 
+Mio Armando; 

SG 11.00  

CR 11.00  

Intenzioni SS. Messe 

28 gennaio – 4 febbraio 2024 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

 

Le nostre parrocchie in internet 
 

 E’ possibile iscriversi (mandando una e-mail), 
per ricevere settimanalmente, il foglio parrocchiale.  

 

† 
 

E’ tornato alla Casa del Padre: 
 

 

Rossi Rino di anni 87 - a Cristo Re 

Rossitto Pietro di anni 99 - a San Giuseppe 


